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	Un solo pane, un solo corpo
Messa e Processione eucaristica diocesana del Corpus Domini

Preghiera finale

Milano – S. Angela Merici, 11 giugno 2009


Carissimi, in questo giorno solenne, la Chiesa ha voluto rendere visibile la sua fede nella presenza reale del Signore Gesù,  desiderando testimoniare al mondo l’inestimabile dono ricevuto dall’amore di Cristo: il dono del suo Corpo e del suo Sangue. Qui è la salvezza per ogni uomo, qui il segno dell’alleanza irrevocabile tra Dio e l’umanità, qui la Pasqua che rinnovandosi penetra nella storia del mondo! Abbiamo percorso alcune vie della nostra città, portando la santissima Eucaristia idealmente in tutti i luoghi in cui gli uomini e le donne vivono, lavorano, provano gioia, soffrono e sperano. A conclusione di questo itinerario di preghiera e di adorazione rivolgiamo dal profondo del cuore, ancora una volta, la nostra supplica al Signore. 

Signore Gesù, tu ci hai donato e continuamente ci doni il SS. Sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue per fare anche di noi il tuo corpo.

Noi tutti, partecipando dell’unico pane eucaristico, diventiamo un solo corpo: il tuo corpo, che è la Chiesa. Questo è tuo dono d’amore, tua libera e gratuita iniziativa, tua sorprendente grazia: dono, iniziativa e grazia che sprigionano una misteriosa forza d’attrazione in un mondo come il nostro così bisognoso di unità. Al di là della sua stessa consapevolezza, il nostro mondo ha fame e sete di unità, ma è radicalmente incapace di realizzarla con le sole sue forze.

Per questo ti preghiamo: “un solo pane, un solo corpo”! Sia questo il volto dei tuoi discepoli, o Signore!

Sia la tua Chiesa segno e strumento dell’unità delle nostre famiglie, delle nostre comunità, di tutto il genere umano!

Signore Gesù, tu ci hai donato e continuamente ci doni il SS. Sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue per fare anche di noi il tuo corpo.

Il tuo dono, la tua iniziativa, la tua grazia chiedono di essere da noi accolti, custoditi e vissuti con fedeltà e generosità. Per questo vogliamo far tesoro dell’ammonimento di Paolo, l’apostolo delle genti. Vogliamo lasciare dietro le spalle l’atteggiamento indegno di chi mangia e beve «senza riconoscere il corpo del Signore», l’atteggiamento di chi si accosta all’Eucaristia senza accorgersi che quel mangiare e quel bere significa e crea inserimento pieno nell’unico tuo corpo. Vogliamo lasciare dietro le spalle i pregiudizi, le malignità, le gelosie, le invidie, le contrapposizioni che ci rendono pungenti, duri, incapaci di trattarci come fratelli e sorelle e di accogliere le diversità che sono tra noi come risorsa di reciproco arricchimento.

Per questo ti supplichiamo: “un solo pane, un solo corpo”! Sia questo il volto dei tuoi discepoli, o Signore!

Purifica la tua Chiesa, riempila del tuo splendore e brucia al fuoco del tuo amore le meschinità e le infedeltà che offuscano il suo volto!

Signore Gesù, tu ci hai donato e continuamente ci doni il SS. Sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue per fare anche di noi il tuo corpo.

Desideriamo che nelle membra di questo tuo corpo fluisca sovrabbondante la tua carità, della quale l’Eucaristia ci rende partecipi: quella carità che è la vera anima di tutto quanto si fa nella Chiesa, dal dono eroico della vita dei martiri ai gesti più piccoli, umili, silenziosi e nascosti di amore e di dedizione di sé; quella carità che è il principio e la forza dello slancio missionario di cui deve vibrare la nostra fede; quella carità senza la quale anche il gesto più clamoroso resta privo di valore; quella carità che rende luminosi e gioiosi il più piccolo sorriso, il più semplice “grazie”, la più sommessa parola di consolazione.

Per questo ti invochiamo: “un solo pane, un solo corpo”! Sia questo il volto dei tuoi discepoli, o Signore!

Fluisca come linfa la tua carità nel tuo corpo che è la Chiesa, per la vita del mondo!

Signore Gesù, tu ci hai donato e continuamente ci doni il SS. Sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue per fare anche di noi il tuo corpo.
Quando tutto sarà passato, sola rimarrà la carità che l’Eucaristia ci pone nel cuore. Essa già oggi fa intravedere il domani eterno. Dall’Ostia eucaristica promana una luce che anticipa lo splendore della gloria futura: ogni atto di dedizione, ogni gesto di carità, ogni scelta d’amore trovano qui la loro sorgente e portano in se stessi la promessa del futuro di Dio e anticipano la pienezza della gioia propria della beatitudine che non conosce tramonto.

Per questo ti chiediamo: “un solo pane, un solo corpo”! Sia questo il volto dei tuoi discepoli, o Signore!

Donaci sempre questo pane, fonte di vita eterna e pegno della gloria futura!


Così sia.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano
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